
L’implementazione del Programma P.I.P.P.I si 

configura come lo strumento più appropriato per 

rispondere al bisogno di ogni bambino di 

crescere in un ambiente stabile, sicuro, protettivo, 

e nutriente, contrastando attivamente l’insorgere 

di situazioni che favoriscono le disuguaglianze 

sociali, la dispersione scolastica, le separazioni 

inappropriate dei bambini dalla famiglia di 

origine, tramite l’individuazione delle idonee 

azioni, di carattere preventivo che hanno come 

finalità l’accompagnamento non solo del 

bambino, ma dell’intero nucleo familiare in 

situazione di vulnerabilità, in quanto consentono 

l’esercizio di una genitorialità positiva e 

responsabile e la costruzione di una risposta 

sociale ai bisogni evolutivi dei bambini nel loro 

insieme. 

OBIETTIVO DI SVILUPPO  

E SOSTENIBILITÀ FUTURA  

Realizzare una governance di 
area multilivello fondata sull’ef-
fettiva integrazione inter-
istituzionale (stesura protocolli 
operativi), interprofessionale 
(lavoro di e in équipe multidisci-
plinare) e inter-organizzativa tra 
servizi diversi (azioni di sistema). 
In particolare, ci si prefigge di 
rendere effettiva la rete scuola/
servizi sociali, costituendo la pri-
ma osservatorio privilegiato delle 
situazioni di maggiore vulnerabi-
lità. Moltiplicare, quindi, i canali 
di segnalazione (non solo AG) 
anche in chiave preventiva. Nelle 
scuole primarie e secondarie di 
primo grado delle famiglie coin-
volte nell’implementazione del 
programma  sarà attivato uno 
“Sportello di Protezione Educati-
va”, attraverso il quale svolgere 
specifica attività di aggancio fina-
lizzata all’intercettazione dei casi 
a rischio, nonché attività di con-
sulenza agli insegnanti nel rico-
noscimento delle situazioni pro-
blematiche e relative strategie di 
contenimento. Operare sinergi-
camente per consentire il passag-
gio dalla frammentazione dell’in-
tervento alla condivisione delle 
responsabilità nei confronti dei 
bambi e delle famiglie incluse nel 
programma, ovvero in tutti i per-
corsi di prevenzione, tutela e 

cura dei minori. 
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I FONDAMENTALI DI P.I.P.P.I  

 Costruzione dell’Equipe Multidisci-

plinare che rappresenta la risorsa 

maggiore del programma, preve-

dendo l’apporto e punti di vista di 

professionisti diversi afferenti a 

settori differenti (servizi sociali, 

scuola, sanitario, civico- solidaristi-

co). 

 Presa in carico multidimensionale 

che ha come riferimento teorico e 

strumento di lavoro il modello eco-

sistemico il “Mondo del Bambino” 

di Bronfenbrenner. 

 Progettazione personalizzata 

(progetto quadro) costruita  in ade-

renza ai risultati della suddetta ana-

lisi (linguaggio semplice e descritti-

vo <<qual è il problema, cosa fare, 

come fare per e quando>> obietti-

vo generale, risultati attesi, azioni, 

responsabilità dei soggetti coinvolti 

e tempi dell’intervento definiti ri-

spetto a ciascuna dimensione). 

DISPOSITIVI DI INTERVENTO 

I dispositivi d’Intervento costituiscono l’in-

sieme delle AZIONI con le quali realizzare 

il PROGETTO QUADRO. 

Ogni dispositivo deve intervenire in manie-

ra specifica e complementare al raggiungi-

mento degli obiettivi prefissati nel proget-

to quadro. 

I dispositivi, di gruppo o individuali, insisto-

no sulle dimensioni psicologiche, sociali, 

educative, scolastiche e di sostegno alle 

condizioni di vita del bambino e delle sue 

figure parentali. 

Programma di 
Intervento  
Per la  
Prevenzione dell’ 
Istituzionalizzazione 

I l  P r o g r a m m a 

P.I.P.P.I., sviluppato a 

sostegno dei bambi-

ni vulnerabili e delle loro famiglie, risponde 

alla multidimensionalità del problema con la 

multidimensionalità dell’intervento, creando 

l’opportunità di generare ecosistemi interset-

toriali, in grado cioè di integrare servizi sociali, 

servizi per la salute fisica e mentale dei bambi-

ni, scuola e servizi educativi instituendo un 

circolo virtuoso in grado di generare a sua 

volta una attenzione focalizzata su ogni sin-

golo bambino compreso ed osservato nel suo 

mondo di relazioni familiari e sociali. 


